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a BCE rimarranno alle autorità di sorveglianza nazionali. Tra
d l d l l l ldi tutela dei consumatori, lotta al riciclaggio, vigilanza su
io nazionale da enti creditizi esteri.
posta di Barnier riguarda invece la modifica del regolamento

Bancaria Europea), allo scopo di assicurare l’equilibrio e
re decisionali e fare in modo che queste riflettano le posizioni
tutti gli Stati dell’Unione - membri o meno dell’Eurozona - in
l’integrità del mercato unico.
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